
17. Procedure aziendali specifiche per la formazione e l’attuazione delle decisioni relative alle 
operazioni a rischio per la prevenzione dei reati societari 
17.1. Per le operazioni di carattere significativo, relative alla rilevazione, registrazione e 
rappresentazione dell’attività di impresa nelle scritture contabili, nei bilanci, nelle relazioni e in 
altri documenti di impresa la procedura aziendale prevede: 
a) l’adozione di un manuale delle procedure contabili con previsione di costante aggiornamento; 
b) che in ogni unità organizzativa competente siano adottate misure idonee a garantire che le 
operazioni sopra indicate siano effettuate con correttezza e nel rispetto del principio di veridicità, 
completezza e accuratezza e siano tempestivamente segnalate eventuali situazioni anomale; 
c) misure idonee a garantire che l’informazione comunicata ai soggetti gerarchicamente 
sovraordinati da parte dei responsabili dell’unità organizzativa competente sia veritiera, corretta, 
accurata, tempestiva e documentata, anche con modalità informatiche; 
d) misure idonee ad assicurare che qualora siano formulate richieste, da chiunque provenienti, di 
variazione quantitativa dei dati, rispetto a quelli già contabilizzati in base alle procedure correnti, 
chi ne sia a conoscenza informi, senza indugio, il Odv; 
e) misure idonee a garantire che qualora siano formulate ingiustificate richieste di variazione dei 
criteri di rilevazione, registrazione e rappresentazione contabile, chi ne sia a conoscenza informi, 
senza indugio, il Odv; 
f) misure idonee a identificare un responsabile per il controllo delle informazioni comunicate dalle 
società incluse nell’area di consolidamento ai fini della redazione del bilancio consolidato.  La 
Società richiede alle società che comunicano tali informazioni l’attestazione della veridicità e 
completezza  delle informazioni stesse; 
g) l’obbligo per chi fornisce informazioni previste dalla presente procedura alle unità 
gerarchicamente sovraordinate di indicare i documenti o le fonti originarie dalle quali sono tratte ed 
elaborate le informazioni trasmesse, al fine di garantire la verificabilità delle stesse. Qualora 
possibile, e utile per la comprensione e la verifica dell’informazione, devono essere allegate le copie 
dei documenti richiamati; 
h) l’obbligo per gli amministratori di comunicare tempestivamente al Consiglio di 
Amministrazione, al Collegio Sindacale e al Odv, che ne cura l’archiviazione e l’aggiornamento per 
quanto di competenza, tutte le informazioni relative alle cariche assunte o alle partecipazioni di cui 
sono titolari, direttamente o indirettamente, in altre società o imprese, nonché le cessazioni o le 
modifiche delle medesime, le quali, per la natura o la tipologia, possono lasciar ragionevolmente 
prevedere l’insorgere di conflitti di interesse ai sensi dell’art. 2391 c.c. 
17.2. Per le operazioni significative, relative alla documentazione, archiviazione e conservazione 
delle informazioni relative alla attività di impresa la procedura aziendale prevede che l’unità 
organizzativa, alla quale sia richiesta un’informazione dai soggetti competenti, fornisca la 
documentazione idonea a rispondere al quesito formulato, attestando la provenienza e, ove 
possibile, la completezza e la veridicità delle informazioni, o indicando i soggetti che possono 
fornire tale attestazione. 
17.3. Per le operazioni significative, relative alla gestione delle informazioni di impresa, la 
procedura aziendale prevede quanto segue: 
a) chiunque fornisce o riceve un’informazione relativa alla Società o alle sue attività è tenuto a 
garantirne la sicurezza e la completezza, nonché la conservazione; 
b) sono stabilite dal Comitato Privacy della Società, sentito il Odv, idonee procedure di accesso ai 
dati, nel rispetto del D. Lgs. 196 del 30 giugno 2003 e successive modifiche e strumenti attuativi; 
c) è altresì stabilita una procedura di trasmissione delle informazioni e sono individuati adeguati 
mezzi tecnici affinché le trasmissioni avvengano nel rispetto della riservatezza e regole che 
consentano l’accesso e l’intervento sui dati esclusivamente alle persone autorizzate. 
17.4. Per le operazioni significative, relative all’acquisto, vendita o altre operazioni, in qualsiasi 
forma concluse, di strumenti finanziari non quotati o per i quali non è stata presentata una 
richiesta di ammissione alle negoziazioni in un mercato regolamentato e allastipulazione di 



contratti derivati non negoziati su mercati regolamentati italiani ed europei, la procedura aziendale 
prevede quanto segue: 
a) definizione e formalizzazione di una policy riguardante la gestione degli investimenti finanziari e 
dei rischi collegati, l’identificazione degli strumenti finanziari non quotati che possono essere 
oggetto di operazioni da parte della società, anche tramite società appartenenti al Gruppo, dei 
relativi livelli quantitativi di autorizzazione e approvazione, delle controparti con le quali tali 
operazioni possono essere di norma effettuate e dei limiti fissati per la gestione degli investimenti e 
dei rischi collegati; b) definizione e formalizzazione di principi e regole operative concernenti il 
compimento di operazioni su strumenti finanziari non quotati o per i quali non è stata presentata una 
richiesta di ammissione alle negoziazioni in un mercato regolamentato, laddove necessario 
differenziando le regole in funzione della tipologia di strumento finanziario e della motivazione 
dell’operazione. Tali procedure devono contenere la definizione dei soggetti competenti a decidere 
le operazioni, ad attuarle e ad effettuare attività di controllo e vigilanza sulle stesse; 
c) formalizzazione delle procedure per l’effettuazione di operazioni su strumenti finanziari non 
quotati, anche per quanto riguarda i criteri di determinazione del prezzo, aventi come controparti le 
società appartenenti al Gruppo e le società controllanti, nonché le parti correlate delle società 
suddette. A tal fine l’effettuazione delle operazioni deve essere condizionata all’autorizzazione da 
parte del Consiglio di Amministrazione o del Presidente; 
d) qualora la controparte negoziale non sia un intermediario finanziario sottoposto a vigilanza 
prudenziale, di correttezza e di trasparenza conformi alla legislazione dell’Unione Europea, la 
funzione competente all’assunzione della decisione fornisca una documentata motivazione 
dell’operazione e del prezzo stabilito per la stessa; 
e) i contratti derivati siano stipulati secondo modelli contrattuali riconosciuti dalla migliore prassi 
internazionale (ISDA). 
17.5. Per la comunicazione di informazioni relative ad operazioni significative della Società o di 
società appartenenti al Gruppo aventi ad oggetto strumenti finanziari non quotati o per i quali non 
è stata presentata una richiesta di ammissione alle negoziazioni in un mercato regolamentato, la 
procedura aziendale prevede quanto segue: 
a) misure idonee a garantire la veridicità, la completezza e la correttezza delle informazioni 
concernenti la Società o le società appartenenti al Gruppo destinate al mercato; 
b) misure idonee a garantire la separatezza tra chi fornisce, chi approva e chi diffonde le 
informazioni relative alla Società o alle società appartenenti al Gruppo; 
c) misure idonee a garantire che le informazioni rilevanti comunicate internamente mediante posta 
elettronica siano protette da eventuali rischi di diffusione impropria. 
17.6. Per tutte le operazioni di carattere significativo, relative alla gestione delle risorse finanziarie 
la procedura aziendale prevede quanto segue: 
a) non vi sia identità soggettiva fra coloro che assumono o attuano le decisioni, coloro che devono 
dare evidenza contabile delle operazioni decise e coloro che sono tenuti a svolgere sulle stesse i 
controlli previsti dalla legge e dalle procedure contemplate dal sistema di controllo interno;  
b) siano stabiliti limiti all’autonomo impiego delle risorse finanziarie, 
mediante la fissazione di soglie quantitative coerenti alle competenze gestionali e alle responsabilità 
organizzative affidate alle singole persone; 
c) il superamento dei limiti di cui alla precedente lett.b) possa avvenire solo nel rispetto delle 
vigenti procedure di autorizzazione e previa adeguata motivazione; 
d) le operazioni che comportano utilizzazione o impiego di risorse economiche o finanziarie 
debbano avere una causale espressa ed essere documentate e registrate in conformità ai principi di 
correttezza professionale e contabile. Il processo decisionale deve essere verificabile; 
e) l’impiego di risorse finanziarie sia motivato dal soggetto richiedente, che ne attesta la congruità: 
i) in caso di operazioni ordinarie, se comprese entro la soglia quantitativa stabilita, la motivazione 
può essere limitata al riferimento alla classe o tipologia di spesa alla quale appartiene l’operazione; 
ii) in caso di operazioni diverse dalle ordinarie o eccedenti la soglia quantitativa stabilita, la 



motivazione deve essere analitica. Il Consiglio di Amministrazione, o il soggetto da esso delegato, 
stabilisce e modifica, se necessario, la procedura di firma congiunta per determinate tipologie di 
operazioni o per operazioni che superino una determinata soglia quantitativa. Di tale modifica è 
data informazione al Odv. 
17.7. Il Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari – ai sensi dell’art.154 – 
bis, commi 3 e 4 del TUF - come modificato dalla L.262/2005 - procede alle verifiche periodiche di 
adeguatezza delle procedure amministrative e contabili per la formazione del bilancio - di esercizio 
e consolidato - come previsto dalla legge.  Il medesimo trasmette copia della predetta attestazione 
periodica anche al Odv. 
17.8. Le procedure di cui al punto 17.7 che precede costituiscono parte integrante del presente MO. 


